
ALLEGATO C

PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-2027
PRIORITÀ 2 – OBS 2.4.1

PREVENZIONE SISMICA NEGLI EDIFICI PUBBLICI

Contributi per attività di studio, indagine e monitoraggio sul rischio sismico 
Sub-Azione 2.4.1.2 b)  

VERIFICHE TECNICHE DI EDIFICI PUBBLICI STRATEGICI E/O RILEVANTI

MODELLO DI DOMANDA

Il sottoscritto ……NOME……COGNOME………………………   codice fiscale …………..
in qualità di (Sindaco, Pres. Regione, UC/Pres. Provincia/Pres. Città Metropolitana)
dell’Ente (Regione/Comune/Unione di Comuni/Provincia/Città metropolitana)……..…  
CF o partita IVA dell’Ente ……..…  

PRESENTA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO PER LA REALIZZAZIONE DI VERIFICHE

TECNICHE SU EDIFICI PUBBLICI STRATEGICI E/O RILEVANTI

in attuazione di quanto disposto con la Delibera G.R.T. n.126/2026

per il seguente aggregato edilizio:

denominazione .......................................................................................................................  
indirizzo ............................................................................................................................................  
località ....................................................................................................................................… 
Comune di ................................  (Prov .........)             

A tal fine, consapevole che quanto di seguito dichiarato sarà utilizzato per la predisposizione della graduatoria per l’assegnazione
di contributi economici per la realizzazione di verifiche tecniche su edifici pubblici strategici e/o rilevanti in coerenza con i criteri
e le modalità previste dal Bando e in funzione delle risorse messe a disposizione dallo specifico canale di finanziamento.
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DICHIARA QUANTO SEGUE

L’aggregato edilizio è ubicato in un Comune classificato sismico ai sensi della Delibera G.R.T. n.421/2014 in  (zona sismica 2;
zona sismica 3; zona sismica 4)

L’aggregato edilizio è ubicato in un Comune che presenta Imax  pari a ………. (vedi DGR 844/2014 “Potenzialità sismica della
Toscana e definizione di criteri di priorità per interventi di prevenzione”)

L’aggregato edilizio è ubicato in territorio classificato come “Toscana diffusa” di cui all'art.2, comma 2 della LR 11/2025, come
definiti ed elencati nell'All. A alla Deliberazione del Consiglio Regionale n.10 del 12 marzo 2025

 Sì  No

L’aggregato edilizio ricade in area già individuata nella pianificazione territoriale vigente in pericolosità molto elevata per pro-
blematiche geomorfologiche o per pericolosità idraulica frequente (tempo di ritorno inferiore a 30 anni); 

 Sì  No

• Allegare elaborato cartografico di inquadramento con individuazione dell’aggregato oggetto di di domanda

L’aggregato edilizio si compone di n ……….  unità strutturali (US)1

• Allegare planimetria rappresentativa dell’aggregato con identificazione di tutte le US che lo compongono (evidenziate e
numerate)

1 L’unità strutturale è individuata da cielo a terra e distinguibile da quelle adiacenti dello stesso aggregato strutturale per differente comportamento
dinamico sotto sisma (differente tipologia costruttiva e/o differente altezza e/o età di costruzione e/o presenza di piani sfalsati, ecc.). Si sottolinea che in
sede di domanda -  anche in assenza di adeguate indagini - è comunque discriminante l'individuazione di eventuali parti dell'aggregato edificate in
epoca diversa che possano dar luogo a punteggi diversi (vedi par. 6.3 B) del bando).
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PER OGNI US OGGETTO DI DOMANDA DICHIARA QUANTO SEGUE 

(REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ POSSEDUTI ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO – PAR. 3.3)

1) Numero identificativo coerente con la numerazione di cui all’allegata planimetria ……...

2) Volumetria (mc)2 ……...

3) Epoca di realizzazione (vedi elenco par.  6.3 B) ………….

4) è interamente di proprietà pubblica di Regione Toscana, Comune, Unione di Comuni, Provincia, Città metropolitana;

 Sì  No

5) è soggetto all’obbligo di Verifiche tecniche in quanto realizzata prima del 1984 o anche successivamente (fino alle norme del
2008) in Comuni dove la classificazione sismica è variata posteriormente in senso sfavorevole;3

 Sì  No

6) ha la seguente tipologia d’uso (vedi elenco par. 6.3 C)4 …………….

7) è strategica come evidenziato dal piano di protezione civile comunale o sovraordinato approvato per il rischio sismico (elen -
co A dell’Allegato A del DPGR 1R/2022)

 Sì  No

Se “SI” allegare:

• Copia degli atti di approvazione del piano di protezione civile per il rischio sismico,  a supporto dell’individuazione
dell’edificio in quanto strategico;  

• Planimetria estratta dal Piano di Protezione Civile con indicazione edificio in quanto strategico 

8) usufruisce di contributi a carico di risorse pubbliche per finalità di riduzione del rischio sismico (indagini, verifiche tecniche,
progettazione, interventi)

 Sì  No

9) usufruisce di contributi a carico di risorse pubbliche per finalità differenti rispetto a quelle previste dal bando, a valere su me-
desimo CUP-CIPESS

 Sì  No

10) è già oggetto di un atto di incarico professionale per l’effettuazione delle Verifiche tecniche o per la progettazione e/o realiz-
zazione di interventi di prevenzione sismica ai sensi delle NTC 2008 o norme successive.

 Sì  No

2Deve  essere  indicato  il  volume  lordo,  determinato  partendo  dallo  spiccato  della  prima  superficie  calpestabile  sovrastante  le  fondazioni  fino
all’estradosso del solaio di copertura (nel caso di tetto a falde inclinate, si deve tener conto del volume compreso dalle falde). Sono esclusi dal calcolo i
balconi aperti a sbalzo, i comignoli, i cornicioni, le gronde e i volumi tecnici (es. abbaini, scannafossi, extra corsa ascensori). Sono compresi nel
calcolo i porticati e le superfici a sbalzo comunque coperte.
3Secondo quanto previsto nel bando il riferimento all’obbligo di verifica è relativo a edifici progettati secondo le norme sismiche vigenti prima del
1984 - anche qualora migliorati sismicamente ai sensi del DM 16/01/1996 o norme precedenti - o realizzati/adeguati/migliorati con norme successive al
1984 - fino alle NTC 2008 - se situati in Comuni la cui classificazione sismica sia variata posteriormente in senso sfavorevole (ad esempio da zona 3 a
zona 2).
4Eventuali U.S. con tipologia d’uso diversa da quelle previste nel Bando dovranno comunque essere inserite in domanda ma non potranno essere
ammesse a finanziamento (vedi par. 3.3 del bando)
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ALLEGA INOLTRE LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE

 Dichiarazione di sostenibilità finanziaria (ALLEGATO E) 

 Cronoprogramma (ALLEGATO D) 

 Altra eventuale documentazione _____________________

DICHIARA

A)   che tutti gli allegati alla presente domanda sono conformi all’originale

B)  di essere consapevole che le dichiarazioni rese potranno essere sottoposte a controllo

C)  di realizzare le Verifiche tecniche nel rispetto della tempistica di cui ai par. 7.2 (Cronoprogrammi e tempistiche) e 7.3
(Variazioni e proroghe) del Bando

D)  di realizzare le Verifiche tecniche nel rispetto delle modalità di cui al par. 7.1 (Modalità di esecuzione e adempimenti)

E)  che l’Ente è consapevole degli obblighi di cui al par. 7.4 del Bando (Obblighi del soggetto beneficiario)

F)  di rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione, al fine di dare ampia visibilità alle iniziative finanziate
con il PR-FESR 2021-2027, in coerenza con le modalità previste all’art.50 Regolamento UE 2021/1060

G)  di  aver  preso  visione  dell'informativa  della  Regione  Toscana  agli  interessati  ai  sensi  del  Regolamento  UE n.
679/2016 Regolamento Generale sulla protezione dei dati

DICHIARANO INFINE,  AI FINI DELL’ACQUISIZIONE DEI DATI RELATIVI AGLI INDICATORI DI
CARATTERE AMBIENTALE

A) Numero di persone stabilmente afferenti5 alla struttura in oggetto …….. 

B) Popolazione residente del Comune in cui ricade l’edificio (dati ISTAT 2024) ……...

C) Se l’edificio è “strategico”:

• ospita funzione di Centro di Coordinamento in fase di Emergenza Sismica (COC)   Si   No

• ospita funzioni di Soccorso Sanitario   Si   No

• ospita funzioni legate ad interventi operativi dei Vigili del Fuoco   Si   No

Indicatore Unità di misura Valore previsto

RCR 96 – Popolazione6 che beneficia di misure di protezione contro i rischi
naturali non legati al clima e i rischi legati alle attività umane

Persone ……...

5 Ad es. se trattasi di edificio scolastico sarà necessario conteggiare tutto il personale docente e non docente e la popolazione studentesca complessivamente afferente
all'edificio.
6 Si intende il numero di persone stabilmente afferente alla struttura oggetto di Verifiche tecniche e che quindi beneficia delle misure di protezione contro i rischi naturali
non legati al clima e i rischi legati alle attività umane. Inoltre, solo ai fini della rilevazione del suddetto indicatore di monitoraggio,  risulta che nell’area di intervento, tutta
la  popolazione  che  vi  risiede  (popolazione  del  Comune  in  cui  ricade  l’edificio)  è  completamente  tutelata  se  sono  garantite  contemporaneamente  le  tre  funzioni
fondamentali (coordinamento in fase di emergenza – COC; Soccorso sanitario; Interventi operativi – VV.FF.). Ogni funzione contribuisce per un terzo all’indicatore, vale
a dire che se viene realizzato una attività su una struttura che, ad esempio, garantisce una sola delle tre funzioni, deve essere conteggiato un terzo della popolazione.
Tenendo conto della definizione di cui sopra, il beneficiario, ad operazioni concluse, dovrà fornire il valore aggiornato relativo alla popolazione residente che, ai sensi
dell’indicatore, beneficia delle misure di protezione da rischi naturali.
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QUADRO RIEPILOGATIVO PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO RICHIESTO

US n. 1 US n. 2 US n. ….

Volume (mc) xxx (volume dichiarato)

Costo Unitario (Cu) 4 €/mc - fisso

Contributo Totale Singola US
Moltiplico campo “Volume” per campo

“Costo Unitario” (mc x €/mc = €)

Contributo Impegno (Ci)7 Somma di tutti i campi “Contributo di impegno (Ci) singola US” (€)

Contributo per il quale si presenta la domanda Uguale al “Contributo di impegno”

7 pari a 4 €/mc con un minimo di 5000 euro ed un massimo di 30000 euro
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